
Pistoia, 14.11.09 
 
Cari lavoratori dei Cantieri Apuania di Carrara, vi scrivo perché ho appreso del proseguimento della 
vostra lotta contro la privatizzazione dei Cantieri.  
Mi chiamo Alessandro Della Malva e sono il segretario federale toscano del Partito dei CARC. 
Attualmente sono detenuto nel carcere di Pistoia a causa delle mie idee politiche e della mia attività 
a sostegno dei diritti delle masse popolari e di tutti i lavoratori. 
Con questo attacco verso di me ed il mio Partito, l’attuale classe dirigente vuole mantenersi libera di 
sfruttare, di fomentare la guerra tra poveri e fare profitti sulla pelle dei lavoratori.  
Vi esprimo la solidarietà del Partito dei CARC in questo momento di lotta per la difesa del posto di 
lavoro e per una vita dignitosa. 
Siamo vicini alla vostra lotta perché siamo convinti che questa rappresenta l’espressione della 
volontà delle masse popolari di difendere la propria dignità e le conquiste di civiltà di tutti i 
lavoratori.  
Quello che voi, lavoratori dei Cantieri Apuania state facendo insieme ai lavoratori di tante altre 
realtà in crisi in Toscana e in tutta Italia è un qualcosa di molto importante. 
Non è una lotta egoista, ma al contrario rappresenta la volontà di non accettare passivamente la 
strada di miseria, corruzione e guerra in cui ci sta trascinando la borghesia. 
Cari compagni, non siete isolati, la vostra lotta si unisce a quella di tanti altri lavoratori che oggi in 
Italia si trovano a dover difendere le proprie famiglie da grandi difficoltà e in molti casi anche dalla 
disperazione a cui il sistema dei padroni ci vuole destinare. 
La vostra lotta fa parte della mobilitazione generale contro questo governo, il governo Berlusconi, 
che incarna l’anima più nera, criminale e mafiosa della classe dirigente italiana.  
Voi rappresentate la parte più sana della società, tutti i lavoratori e le masse popolari lo sono.  
Con la difesa del proprio posto di lavoro si manifesta, anche se ancora in modo spontaneo e non 
organizzato, la volontà di uscire dalla crisi a modo nostro: non come vorrebbero i padroni attenti 
solo a speculazioni, profitti e a mantenere il proprio potere, ma in modo vantaggioso per le masse 
popolari, per conquistare una vita dignitosa. 
In questo momento mi sento vicino a voi, lottando anch’io per una società che si fondi sui valori 
della Resistenza, dove i lavoratori hanno un ruolo centrale nella direzione della società. 
Solo i lavoratori e le masse popolari possono condurre il nostro popolo fuori da questa crisi, la crisi 
dei padroni e del loro sistema.  
In tutta la Toscana si sta sviluppando la mobilitazione dei sinceri democratici, operai, comunisti e 
anarchici per arrivare alla mia scarcerazione e arrivare a rispondere al fascismo, al razzismo e alla 
repressione poliziesca a cui il governo Berlusconi ci vorrebbe condannare. 
Anche voi con la vostra lotta vi opponete agli sporchi progetti del governo che portano i lavoratori  
e le loro famiglie alla precarietà e all’impoverimento. 
La nostra vittoria è la vittoria di tutte le masse popolari. 
La nostra vittoria aprirà la strada alla nostra via d’uscita dalla crisi. 
L’opposizione dei lavoratori alle pretese arroganti dei padroni, la resistenza vittoriosa dei lavoratori 
è il primo importante passo per costruire un governo di emergenza che oggi è più che mai 
indispensabile.  
 
Viva la lotta dei Nuovi Cantieri Apuania contro le privatizzazioni dei padroni! 
Prendiamo il futuro nelle nostre mani! 
Sviluppiamo la solidarietà tra i lavoratori e sosteniamo le loro lotte! 
Quando è possibile costruiamo dei coordinamenti: la lotta di ogni singola fabbrica, di ogni 
cantiere e di ogni realtà lavorativa, è la lotta di tutti! 
 
 

Alessandro Della Malva  


